
 
3 Marzo 2024 TERZA       DOMENICA DI QUARESIMA 

Prima Lettura  Es 20, 1-17 
Dal libro dell'Esodo 
In quei giorni, Dio pronunciò tutte queste 
parole: «Io sono il Signore, tuo Dio, che ti 
ho fatto uscire dalla terra d’Egitto, dalla con-
dizione servile: Non avrai altri dèi di fronte 
a me. Non ti farai idolo né immagine alcuna 
di quanto è lassù nel cielo, né di quanto è 
quaggiù sulla terra, né di quanto è nelle ac-
que sotto la terra. Non ti prostrerai davanti 
a loro e non li servirai. Perché io, il Signore, 
tuo Dio, sono un Dio geloso, che punisce la 
colpa dei padri nei figli fino alla terza e alla 
quarta generazione, per coloro che mi odia-
no, ma che dimostra la sua bontà fino a mille 
generazioni, per quelli che mi amano e os-
servano i miei comandamenti. Non pronun-
cerai invano il nome del Signore, tuo Dio, 
perché il Signore non lascia impunito chi 
pronuncia il suo nome invano. Ricòrdati del 
giorno del sabato per santificarlo. Sei giorni 
lavorerai e farai ogni tuo lavoro; ma il setti-
mo giorno è il sabato in onore del Signore, 
tuo Dio: non farai alcun lavoro, né tu né tuo 
figlio né tua figlia, né il tuo schiavo né la tua 
schiava, né il tuo bestiame, né il forestiero 
che dimora presso di te. Perché in sei giorni 
il Signore ha fatto il cielo e la terra e il mare 
e quanto è in essi, ma si è riposato il settimo 
giorno. Perciò il Signore ha benedetto il 
giorno del sabato e lo ha consacrato. Onora 
tuo padre e tua madre, perché si prolunghi-
no i tuoi giorni nel paese che il Signore, tuo 
Dio, ti dà. Non ucciderai. Non commetterai 
adulterio. Non ruberai. Non pronuncerai 
falsa testimonianza contro il tuo prossimo. 
Non desidererai la casa del tuo prossimo. 
Non desidererai la moglie del tuo prossimo, 
né il suo schiavo né la sua schiava, né il suo 
bue né il suo asino, né alcuna cosa che ap-
partenga al tuo prossimo». 

Salmo Responsoriale  Salmo 18 
Signore, tu hai parole di vita eterna. 
 
La legge del Signore è perfetta, 
rinfranca l’anima; 
la testimonianza del Signore è stabile, 
rende saggio il semplice. 
 
I precetti del Signore sono retti, 
fanno gioire il cuore; 
il comando del Signore è limpido, 
illumina gli occhi. 
 
Il timore del Signore è puro, 
rimane per sempre; 
i giudizi del Signore sono fedeli, 
sono tutti giusti. 
 
Più preziosi dell’oro, 
di molto oro fino, 
più dolci del miele 
e di un favo stillante. 
 
Seconda Lettura  1Cor 1,22-25 
Dalla prima lettera di Paolo apostolo ai Corinzi 
Fratelli, mentre i Giudei chiedono segni e i 
Greci cercano sapienza, noi invece annun-
ciamo Cristo crocifisso: scandalo per i Giu-
dei e stoltezza per i pagani; ma per coloro 
che sono chiamati, sia Giudei che Greci, 
Cristo è potenza di Dio e sapienza di Dio. 
Infatti ciò che è stoltezza di Dio è più sa-
piente degli uomini, e ciò che è debolezza 
di Dio è più forte degli uomini. 
 
Canto al Vangelo 
Lode e onore a te, Signore Gesù! 
Dio ha tanto amato il mondo da dare il 
Figlio unigenito; 
chiunque crede in lui ha la vita eterna. 
Lode e onore a te, Signore Gesù!    



Vangelo  Gv 2,13-25 
Dal vangelo secondo Giovanni 
Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a 
Gerusalemme. Trovò nel tempio gente che 
vendeva buoi, pecore e colombe e, là seduti, i 
cambiamonete. Allora fece una frusta di cordi-
celle e scacciò tutti fuori del tempio, con le 
pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei 
cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai 
venditori di colombe disse: «Portate via di qui 
queste cose e non fate della casa del Padre 
mio un mercato!». I suoi discepoli si ricorda-
rono che sta scritto: «Lo zelo per la tua casa 
mi divorerà». Allora i Giudei presero la parola 
e gli dissero: «Quale segno ci mostri per fare 
queste cose?». Rispose loro Gesù: 

«Distruggete questo tempio e in tre giorni lo 
farò risorgere». Gli dissero allora i Giudei: 
«Questo tempio è stato costruito in quaran-
tasei anni e tu in tre giorni lo farai risorge-
re?». Ma egli parlava del tempio del suo cor-
po. Quando poi fu risuscitato dai morti, i 
suoi discepoli si ricordarono che aveva detto 
questo, e credettero alla Scrittura e alla pa-
rola detta da Gesù. 
Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, 
durante la festa, molti, vedendo i segni che 
egli compiva, credettero nel suo nome. Ma 
lui, Gesù, non si fidava di loro, perché cono-
sceva tutti e non aveva bisogno che alcuno 
desse testimonianza sull’uomo. Egli infatti 
conosceva quello che c’è nell’uomo. 

DOMENICA 3 MARZO  III DOMENICA DI QUARESIMA 
07.45 Lodi e S. Messa (pro populo; Locatelli Giuseppe)  
10.00 S. Messa (Fam. Gaburri, Benaglia, Colombi e Bronco) all’offertorio 
raccogliamo olio di semi e di oliva per il Centro di Primo Ascolto 
11.00 Incontro dei genitori dei bambini di terza elementare all’Oratorio 
17.45 Vespri e S. Messa (Maria, Giuseppe e Riccardo) 
 
LUNEDI’  4 MARZO    
07.45 Lodi e S. Messa (Saturnino) 
09.30 Funerale del nostro fratello defunto Ciocca Luciano 
17.15 Vespri e S. Messa (Fam. Locatelli) 
16.00 Comunione agli ammalati vie Trieste, Garbagni, via Verdi e Buttaro 
20.45 Incontro - Tavola rotonda per i genitori degli adolescenti 
 
MARTEDI’  5 MARZO   
07.45 Lodi e S. Messa (Rigamonti Massimo e Adriana) 
09.30 Comunione agli ammalati nelle vie Kennedi, Betelli e Garibaldi 
10.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
17.15 Vespri e S. Messa (Carlo) 

 
MERCOLEDI’ 6 MARZO 
07.30 preghiera in Oratorio per le medie; 07.45 per le elementari 
08.30 Catechesi “La facciata della Passione della Sagrada Familia 3 
07.45 Lodi e S. Messa (Oldani Angelo e Fam. Camozzi) 
16.30 Catechesi “La facciata della Passione della Sagrada Familia 3 
17.15 Vespri e S. Messa (Iria Maria Ghislandi e Fam. Pesenti) 
20.30 Catechesi “La facciata della Passione della Sagrada Familia 3 



GIOVEDI’ 7 MARZO 
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Gasparon) 
09.30 Comunione agli ammalati nelle vie Cinquantenario, C. Ratti, Sabbio 
10.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
16.30 preghiera per i ragazzi all’Oratorio 
17.15 Vespri e S. Messa (Intenzione offerente) 
20.30 Lectio Divina sul Vangelo della Domenica successiva in Chiesa  
 
VENERDI’ 8 MARZO 
07.45 Lodi e S. Messa (Lofino Luigi)  
16.30 Via Crucis in chiesa parrocchiale 
17.15 Vespri e S. Messa (Alessandro) 
20.45 Via Crucis per famiglie e ragazzi alle ore 20.45 on line  
Per collegarti:   https://meet.google.com/ani-vxvt-agb 
 
SABATO 9 MARZO  
07.45 Lodi e S. Messa (Angela, Aldo e Teresina; Corti Roberto e Giuseppe)  
16.30 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
17.45 Vespri e S. Messa (Giuseppe)  

DOMENICA 10 MARZO  IV DOMENICA DI QUARESIMA 
07.45 Lodi e S. Messa (pro populo)  
10.00 S. Messa (Gottardi Maurizia) all’offertorio raccogliamo: Tonno  
e carne in scatola per Centro di Primo Ascolto 
11.00 Incontro dei genitori, i ragazzi di seconda media, i padrini  
e le madrine della Cresima  
17.45 Vespri e S. Messa (Sigismondo Gostern) 

DOMENICA 17 MARZO SAN GIUSEPPE E FESTA DEL PAPÀ 
 

11.00 (dopo la Messa) PROCESSIONE con la statua  
di san Giuseppe. Percorso della processione: via Mazzini,  

viale Locatelli, (sosta davanti alla Casa Accoglienza Anziani  
san Giuseppe) via Conte Ratti, via Poletti,  

via Garibaldi, viale Betelli, e conclusione in Oratorio 

Venerdì 8 e Sabato 9 Marzo: 24 ore per il Signore 
Adorazione Eucaristica nella Chiesa di Albegno per le Parrocchie 

della Comunità Ecclesiale Territoriale 
 

La nostra parrocchia di san Giuseppe è invitata a coprire  
il turno dalle 22.30 alle 24.00   



La tartaruga e la vela 
 
In un libro del liceo ho ritrovato un’immagine che quando ero giovane mi 
aveva molto colpito e che ora mi colpisce ancora di più. Su di un cartonci-
no avevo incollato il simbolo di Cosimo de’ Medici, il duca di Firenze e 
sotto ci avevo scritto lo slogan latino di Augusto l’Imperatore romano: 
“Festina lente” che tradotto in italiano suona: “Affrettati lentamente”. Co-
simo l’aveva scelto questo slogan come emblema della sua flotta navale. 
La raffigurazione presenta una tartaruga con la vela. I romani invece ac-
compagnavano lo slogan con un altro simbolo e sulle monete coniavano 
l’ancora con il delfino. 
Sembrerebbe una contraddizione: o ci si affretta o si procede lentamente. 
Un conto è fare le cose di fretta e un conto è farle lentamente. Sembra una 
contraddizione tra velocità e la prudenza. In realtà l’espressione “affrettati 
lentamente” è un bell’invito per vivere in maniera determinata e per tesse-
re l’elogio della lentezza.  
A volte ci affrettiamo nevroticamente e consumiamo tutto ciò che ci arriva 
a tiro: cibo, relazioni, divertimento, emozioni. Bisognerebbe imparare a 
vivere con lentezza per gustare meglio ciò che mangiamo, i rapporti con le 
persone, il nostro tempo libero, le nostre passioni. 
D’altra parte è possibile confondere la lentezza con la pigrizia. Ci si muo-
ve blandamente senza grinta, preferendo il divano e le comodità. Allora 
abbiamo bisogno di qualcuno che ci dia una mossa e ci dica di affrettarci. 
Festina lente significa procedere con determinazione e nello stesso tempo 
con cautela, muoverci spediti senza indugio e insieme ponderare bene i 
passi da fare. 
L’imperatore Augusto desiderava questa sintesi tra la velocità e la pruden-
za. Anche Cosimo intendeva esortare gli ammiragli a non procedere di 
corsa nervosamente ma ad avanzare sapientemente con lentezza. 
Eric Fromm affermava: “La domanda fondamentale è: quale è lo scopo 
della vita? Diventare più umani o produrre di più?”. Non basta premere 
con forza l’acceleratore per sentirci più vivi. Non basta andare avanti rin-
tontiti da commissioni e da scadenze per sentirci efficaci.  
Per ritrovare la gioia di vivere dobbiamo riprendere un po’ di fiato e ripar-
tire con energie nuove. 
La tartaruga per sua indole è lenta e non può correre. La sveltezza e la de-
terminazione le è data dal vento che soffia nella vela a cui la testuggine è 
legata. Al di là della metafora il vento per noi è lo Spirito che ci sospinge 
verso la meta. Affrettiamoci lentamente e spieghiamo le vele al Vento per 
dare una direzione consapevole alla nostra vita. Procediamo con cautela 
ma senza indugi. 

Don Roberto 


